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I. QUADRO GENERALE DELL’UFFICIO 

 

A) Risorse umane e materiali dell’ufficio (art. 11 co. 3 n.4 Circ. Procure) 

1. Pianta organica del personale di magistratura  

 

Funzione Organico Vacanti 

Procuratore della Repubblica   

Procuratori aggiunti   

Sostituti Procuratori   

 

 

Funzione Magistrato Unità organizzativa  

Procuratore della Repubblica   

Procuratore aggiunto 

 

 

 
 

 

 

Sostituto Procuratore  

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

2. Pianta organica della magistratura onoraria 

 

Funzione Organico Vacanti 

Vice procuratore onorario   

 

 

Funzione VPO Unità organizzativa  

Vice procuratore onorario  
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3. Pianta organica del personale amministrativo 

 

Inquadramento Organico Vacanti 

   

   

   

 

4. Risorse tecnologiche e finanziarie 

 

Risorse finanziarie  Disponibilità Destinazione 

   

   

   

 

Risorse tecnologiche  Disponibilità Destinazione 

   

   

   

 

5. Accesso alle banche dati 

 

 

 

 

B) Analisi del contesto esterno 

1. Analisi delle tipologie di reato più diffuse sul territorio (art. 11 co. 3 n. 1 Circ. Procure) 

 

 

 

 

 

C) Analisi del contesto interno 

1. Illustrazione e analisi dei flussi di lavoro nel quadriennio precedente, con riferimento alle 

principali tipologie di reato e alle articolazioni interne dell’ufficio, nonché allo svolgimento 

delle funzioni civile del pubblico ministero, della sua attività nel settore delle misure di 

prevenzione e dell’esecuzione penale. (art. 11 co. 3 n. 2 Circ. Procure) 
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2. La verifica del raggiungimento degli obiettivi fissati nel precedente progetto organizzativo, 

anche con riferimento alle diverse articolazioni interne (art. 11 co. 3 n.3 Circ. Procure) 
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II. STRUTTURA DELL’UFFICIO 

 

A) Procuratore della Repubblica  

1. Carico di lavoro riservato al procuratore della Repubblica e concrete modalità di attuazione. (art. 

5 co. 5 Circ. Procure) / Ragioni della esclusione della riserva. (art. 5 co. 6 Circ. Procure) 

Il carico di lavoro riservato non è comunque inferiore al 30% rispetto a quello dei sostituti dell’ufficio. Il procuratore 

indica le concrete modalità di attuazione della riserva, quali: riserva originaria, auto assegnazione o coassegnazione 

secondo le modalità previste dall’art.15 Circ. Procure.  

La possibilità di escludere la riserva è prevista solo per i procuratori della Repubblica degli uffici indicati nella tabella 

A, allegata al “Testo Unico sulla Dirigenza giudiziaria”; le ragioni della eventuale esclusione devono essere indicate 

nel progetto.   

 

 

2. Compiti di coordinamento e direzione del procuratore della Repubblica 

 

 

 

 

3. Indicazione del procuratore aggiunto, o del magistrato, che ha collaborato con il procuratore alla 

redazione del progetto organizzativo. (art. 64 Circ. Procure) 

Nella predisposizione del progetto organizzativo il procuratore della Repubblica si avvale della collaborazione dei 

procuratori aggiunti. La scelta del magistrato collaboratore tra i procuratori aggiunti deve avvenire, previo interpello, 

con decreto motivato. 

Il procuratore della Repubblica, laddove si renda necessario il ricorso a ulteriori e specifiche competenze, può 

avvalersi della collaborazione anche di uno o più magistrati, in relazione a specifici compiti da individuarsi con 

decreto motivato da comunicarsi a tutti i magistrati dell’ufficio. Di tale collaborazione il procuratore deve dare atto 

nella proposta. 

 

 

 

 

B) Procuratore aggiunto 

1. Carico di lavoro riservato al procuratore aggiunto e relativa percentuale di riduzione. (art. 6 co. 4 

Circ. Procure) 

Al procuratore aggiunto è attribuito un carico di lavoro in misura ridotta non inferiore al 50% rispetto a quello dei 

sostituti dell’ufficio e, comunque, compatibile con le concorrenti competenze di direzione e coordinamento, valutate 

anche in ragione della dimensione dell’ufficio. 

 

 

2. Compiti di coordinamento e direzione dei procuratori aggiunti (art. 11 co. 3 n. 16 Circ. Procure) 
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C) Vicario  

1. Indicazione del magistrato destinato alle funzioni di procuratore della Repubblica in caso di sua 

mancanza o impedimento. (art. 7 co. 1 Circ. Procure) 

[contenuto facoltativo] 

 

 

2. Criteri adottati per l’individuazione del Vicario (art. 11 co. 4 n. 6 Circ. Procure) 

[contenuto facoltativo] 

 

 

3. Criteri ai quali i procuratori aggiunti e i magistrati dell'ufficio devono attenersi nell'esercizio delle 

funzioni vicarie. (art. 11 co. 4 n. 2 Circ. Procure)  

[contenuto facoltativo] 

 

 

 

D) Unità organizzative e articolazioni interne dell’ufficio   

Il procuratore della Repubblica, ove le dimensioni dell’ufficio lo consentano e in ogni caso negli uffici la cui pianta 

organica preveda almeno un magistrato con funzione semidirettiva, cura la costituzione di unità organizzative 

dell’ufficio coordinate dal procuratore della repubblica o da un procuratore aggiunto. Le singole unità organizzative 

si distinguono, in ragione del dato dimensionale decrescente, in dipartimenti, sezioni, gruppi di lavoro sono modulate 

alla stregua degli obiettivi individuati sulla base dell’analisi della realtà criminale e secondo criteri che favoriscano 

omogeneità e specializzazione.  

Nel predisporre l’organizzazione dell’ufficio il procuratore della Repubblica determina l’organico di ciascuna 

articolazione interna dell’ufficio comprensivo dei posti non coperti. Il numero totale dei magistrati togati previsti 

nell’organico delle varie articolazioni interne non può essere inferiore al numero complessivo dei magistrati togati 

previsti nella pianta organica dell’ufficio. (art. 9) 

La costituzione delle articolazioni interne avviene nel rispetto dei seguenti principi:  

-trattazione di materie omogenee e specialistiche da parte di unità organizzative dedicate; 

- gestione unitaria degli affari semplici anche con la creazione di apposite strutture di supporto nelle quali deve essere 

garantito l’apporto di magistrati ordinari e onorari; 

- individuazione di adeguate modalità di coordinamento tra le diverse unità organizzative. (art. 3 co.1) 

 

 

1. Articolazione interna specializzata in materia di violenza contro le donne e domestica (art. 9 co. 

4 Circ. Procure) 

In ossequio alla novella introdotta con la legge n. 168/2023 che ha inserito all’art. 9 comma 4 del d. lgs. 106/06 la 

seguente previsione “In caso di delega, uno o più procuratori aggiunti o uno o più magistrati sono sempre 

specificamente individuati per la cura degli affari in materia di violenza contro le donne e domestica”, nel progetto 

organizzativo deve essere prevista una articolazione dedicata alla cura degli affari in materia di violenza contro le 

donne e domestica. 
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2. Organigramma delle articolazioni interne dell’ufficio 

Compilare, adattandolo alla struttura dell’ufficio, l’organigramma testuale o l’organigramma grafico sotto 

riportati, avendo cura di specificare per ogni articolazione il numero dei magistrati assegnati.  

 
Organigramma testuale 

• Dipartimento [1] 
- Sezione [1] 

 Gruppo [1] 

 Gruppo [2] 

- Sezione [2] 

 Gruppo [3] 

 Gruppo [4] 

• Dipartimento [2] 
- Sezione [3] 

 Gruppo [5] 

 Gruppo [6] 

- Sezione [4]  

 Gruppo [7] 

 Gruppo [8] 

 

Organigramma grafico Procura 1 (grandi dimensioni) 
(il numero di Dipartimenti/Sezioni/Gruppi è meramente esemplificativo e può essere adattato ai singoli uffici) 

 

 
 

Dipartimento [1]

Sezione [1]

Gruppo [1] 

Gruppo [2]

Sezione [2]

Gruppo [3]

Gruppo [4]

Dipartimento [2]

Sezione [3]

Gruppo [5]

Gruppo [6]

Sezione [4]

Gruppo [7]

Gruppo [8]
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Organigramma grafico Procura 2 (medie/piccole dimensioni) 

 

 

 

 

Organigramma grafico Procura 3 (piccole dimensioni) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sezione [1]

Gruppo [1]

Gruppo [2]

Sezione [2]

Gruppo [3]

Gruppo [4]

Gruppo [1]

Gruppo [2]

Gruppo [3]

Gruppo [4]
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3. Composizione delle articolazioni interne dell’ufficio 

 

Articolazione interna Specializzazione Organico  

Dipartimento/ Sezione/Gruppo di 

lavoro 
 1. (coordinatore) 

2.  
3. 

 

  1. (coordinatore) 
2.  
3. 

 

  1. (coordinatore) 
2.  
3. 

 

 

4. Permanenza dei magistrati nell’incarico presso la stessa articolazione interna 

 

Magistrato Articolazione interna Data di assegnazione Data limite di 

permanenza 

    

    

    

    

 

 

E) Criteri per l’attribuzione delle funzioni di coordinamento delle unità organizzative   

Il procuratore, quando non ritiene di assumerlo direttamente, delega il coordinamento di ciascuna unità organizzativa 

e delle eventuali articolazioni interne in essa comprese ad un solo procuratore aggiunto. In caso di delega, uno o più 

procuratori aggiunti o uno o più magistrati sono sempre specificamente individuati per la cura degli affari in materia 

di violenza contro le donne e domestica. 

Negli uffici in cui sono presenti più procuratori aggiunti l’attribuzione delle funzioni di coordinamento e direzione 

delle unità organizzative, avviene sempre previo esperimento di interpello e sulla base dei criteri preventivamente 

individuati nel progetto organizzativo. L’interpello va esteso – previa comunicazione anche in via telematica – ai 

magistrati destinati a ricoprire le funzioni di procuratore aggiunto nell’ufficio con delibera del C.S.M. che non abbiano 

ancora preso possesso, assegnando un congruo termine per presentare la domanda.  

Il procuratore della Repubblica può delegare le funzioni di coordinamento ad un magistrato dell’ufficio: 

a) qualora non sia prevista in pianta organica la presenza di uno o più procuratori aggiunti; 

b) in caso di scopertura del posto di procuratore aggiunto ovvero nelle ipotesi di assenza o impedimento dello stesso 

per un tempo superiore a tre mesi; 

c) qualora non sia possibile, per specifiche ed obiettive ragioni espressamente individuate, affidare il coordinamento 

ad un procuratore aggiunto ed appaia indispensabile per il buon funzionamento dell’ufficio. 

Nelle ipotesi di cui alle superiori lettere b) e c) la funzione di coordinamento può essere affidata soltanto se, a seguito 

di specifico interpello, non vi siano procuratori aggiunti in servizio che abbiano manifestato la loro disponibilità 

all’esercizio delle predette funzioni. 

Il procuratore della Repubblica, quando affida il coordinamento di un’unità organizzativa ad un sostituto 

procuratore, motiva espressamente in ordine alle ragioni della decisione, procede preventivamente ad interpello, 

indica i criteri di individuazione del magistrato coordinatore e la durata dell’incarico affidato in funzione delle 

esigenze organizzative che lo hanno determinato, attenendosi alle modalità disciplinate nella presente circolare; 

l’incarico di coordinamento di un’unità organizzativa non può avere durata superiore a due anni e non è 

prorogabile, salvo che per ulteriori sei mesi per specifiche ed imprescindibili esigenze di servizio. 

(art. 9 co. 4 e ss.) 
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1. Magistrati titolari del coordinamento delle unità organizzative 

 

 

Unità organizzativa Coordinatore Provvedimento con cui 

sono state delegate le 

funzioni 

Durata complessiva 

o residua 

dell’incarico 

    

    

    

    

 

F) Criteri di assegnazione ai gruppi di lavoro/sezioni. 

L’assegnazione a domanda deve essere preceduta da interpello esteso – previa comunicazione anche in via telematica 

– ai magistrati destinati all’ufficio con delibera del C.S.M. che non abbiano ancora preso possesso, assegnando un 

congruo termine per presentare la domanda.  (Art. 10 co. 1 Circ. Procure) 

I criteri sono diretti a garantire le esigenze di funzionalità dell’ufficio nonché la valorizzazione delle specifiche 

attitudini dei magistrati e la loro completa formazione professionale, anche attraverso la rotazione periodica nelle 

unità organizzative. (art. 11 co. 4 n.11 e art. 10 co. 2 lett. d Circ. Procure) 
 

 

1. Modalità di individuazione dei posti da pubblicare includendo gli eventuali posti di risulta che 

dovranno essere necessariamente coperti. (art. 10 co.2 lett. a) 

 

 

 

 

2. Eventuali regole ostative alla mobilità interna connesse alla funzionalità dell’ufficio, ulteriori 

rispetto al periodo di permanenza minima. (art. 10 co.2 lett. b) 

 

 

 

 

3. Modalità di presentazione delle domande con specifico riferimento alla eventuale 

documentazione da allegare. (art. 10 co.2 lett. c) 

 

 

 

 

4. Criteri da applicare per l’individuazione dei sostituti procuratori da assegnare d’ufficio alle unità 

organizzative, per garantire la copertura dei posti rimasti senza aspiranti all’esito dell’interpello o 

per far fronte ad eccezionali e straordinarie esigenze di funzionalità dell’ufficio. (art. 10 co.2 lett. e) 
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5. Criteri per l’individuazione dei posti rimasti vacanti tra quelli pubblicati da assegnare d’ufficio ai 

magistrati di nuova destinazione ed ai magistrati per i quali sia decorso il termine massimo di 

permanenza nella stessa unità organizzativa. (art. 10 co.2 lett. f) 

 

 

 

G) Magistrati titolari di incarichi di coordinamento o collaborazione. (art. 11 co. 3 n. 25 Circ. 

Procure)   

Deve essere indicato il provvedimento di conferimento dell’incarico, se adottato in data precedente al progetto ed ivi 

confermato. Devono altresì essere indicati l’oggetto dell’incarico, la sua durata complessiva o residua e le ragioni 

della conferma.  

 

 

Magistrato titolare dell’incarico 

di coordinamento o 

collaborazione 

 

Oggetto dell’incarico  

Provvedimento di conferimento o 

ragioni della sua conferma  

 

Durata complessiva o residua  

 

1. Magistrati titolari di incarichi di coordinamento che beneficiano di un eventuale riduzione del 

lavoro giudiziario. (art. 6 co.6 Circ. Procure) 

In caso di scopertura del posto di procuratore aggiunto ovvero nelle ipotesi di assenza o impedimento dello stesso per 

un tempo superiore a tre mesi, è possibile riconoscere una riduzione del lavoro giudiziario al magistrato titolare 

dell’incarico di coordinamento - non anche al magistrato titolare di un incarico di collaborazione - secondo le 

previsioni di cui all’art. 6 Circolare Procure.  

 

 

 

H) Criteri selettivi per il conferimento degli incarichi di coordinamento o di collaborazione ai 

magistrati dell’ufficio. (art. 11 co. 3 n. 25 Circ. Procure) 

Il conferimento degli incarichi deve avvenire in esito a un interpello e con provvedimento motivato. 

 

 

 

 

I) Criteri ai quali i procuratori aggiunti e i magistrati dell'ufficio devono attenersi 

nell'esercizio delle funzioni di coordinamento o comunque loro delegate dal capo dell'ufficio. 

(art. 11 co. 4 n. 2 Circ. Procure)  

 

[Contenuto facoltativo] 
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L) Magistrati onorari 

- I compiti e le attività delegate ai magistrati onorari anche in rifermento all’ufficio di 

collaborazione del procuratore. (art. 11 co. 3 n. 18 Circ. Procure) 

Deve essere assicurato il costante coordinamento, da parte del procuratore della Repubblica, del procuratore 

aggiunto o di altro magistrato delegato, dei compiti e delle attività delegate ai magistrati onorari. 
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III. ASSEGNAZIONE DEI PROCEDIMENTI  

 

A) I criteri di assegnazione dei procedimenti penali e civili ai sostituti e ai procuratori 

aggiunti, con espressa specificazione dei procedimenti e delle tipologie di reato per i quali i 

meccanismi di assegnazione sono di natura automatica. (art. 11 co. 3 n. 11, art. 15 co. 1 Circ. 

Procure)  

I criteri di assegnazione degli affari ai singoli magistrati assicurano l’equa e funzionale distribuzione dei carichi di 

lavoro, con particolare riguardo ai criteri di assegnazione degli affari ai magistrati di prima assegnazione, 

garantendo la verifica periodica della distribuzione dei carichi di lavoro (art. 3 co.1 lett. a, art. 15 co. 2 Circ. 

Procure) 

 

 

 

1. Ipotesi nelle quali il sostituto può procedere alle iscrizioni di nuovi procedimenti o al passaggio 

di registro ad altro modello o alle modifiche delle iscrizioni nell’ambito dei procedimenti assegnati. 

(art. 11 co. 3 n. 14) 

 

 

 

 

B) Criteri di co-assegnazione dei procedimenti penali e civili ai sostituti e ai procuratori 

aggiunti (art. 11 co. 3 n. 12 Circ. Procure) 

Il procuratore della Repubblica, in presenza di specifiche esigenze investigative può procedere, sia al momento della 

prima assegnazione, sia in una fase successiva delle indagini, alla designazione di più magistrati, con apposito 

provvedimento di coassegnazione adeguatamente motivato. 

La coassegnazione successiva avviene sentito il magistrato originariamente assegnatario.    

5. Il procuratore della Repubblica può procedere ad assegnazione di un procedimento in deroga. (art.15 co. 3, 4) 

 

 

 

C) Criteri di auto assegnazione e co-assegnazione con il procuratore della Repubblica e il 

procuratore aggiunto (art. 11 co. 3 n. 13 Circ. Procure) 

 

 

 

 

D) Criteri per l’assegnazione di singoli atti nei procedimenti assegnati al procuratore e al 

procuratore aggiunto. (art. 11 co. 3 n. 17 Circ. Procure)  

L’assegnazione di singoli atti è di regola disposta solo nei procedimenti trattati personalmente dal procuratore della 

Repubblica o assegnati ai procuratori aggiunti, con provvedimento motivato in ragione di specifiche esigenze 

organizzative. Negli altri procedimenti essa è disposta in caso di impedimento del magistrato assegnatario o col suo 

consenso. (art. 17 co.1) 
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1. Criteri per l’individuazione del magistrato onerato del compimento di singoli atti (art. 17 co.2)  
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IV. DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 

A) Misure organizzative finalizzate a garantire l’uniforme esercizio dell’azione penale 

Le misure sono adottate nel rispetto dei seguenti principi:  

- organizzazione di apposito servizio studi per l’aggiornamento dell’ufficio sulle novità legislative e giurisprudenziali 

negli uffici in cui le dimensioni lo consentono e, in ogni caso, negli uffici di grandi dimensioni indicati nella tabella A 

del T.U. sulla dirigenza giudiziaria; 

- circolazione di informazioni sull’andamento dell’ufficio e sui fenomeni criminali del territorio; 

- svolgimento di riunioni periodiche dei gruppi di lavoro, anche al fine di elaborare appositi protocolli investigativi, 

delle quali è sempre redatto verbale, anche riassuntivo, conservato presso la segreteria del procuratore o del 

procuratore aggiunto. (art. 3 co.1 Circ. Procure) 

 

 

 

B) Misure organizzative finalizzate a garantire l’efficace esercizio dell’azione penale 

 

 

 

C) Misure organizzative finalizzate a garantire la pronta ed esaustiva definizione del 

procedimento anche in relazione al parametro della ragionevole condanna ex art. 408 c.p.p. 

 

 

 

D) Misure organizzative finalizzate a garantire la completezza delle indagini preliminari 

anche con la ricerca degli elementi a favore dell’indagato, l’efficace ricorso alle misure di 

prevenzione, l’effettività del coordinamento investigativo e l’adeguato svolgimento delle 

attività d’iniziativa o intervento nei procedimenti civili con particolare riferimento al diritto 

di famiglia e delle persone, al diritto societario e della crisi d’impresa. (art. 11 co. 3 n. 5 Circ. 

Procure) 

 

 

 

E) Obiettivi strategici e operativi che si intendono raggiungere nell’arco temporale in 

relazione all’efficiente utilizzo delle risorse.  

Indicazione degli obiettivi tenuto conto dei programmi delle attività annuali di cui all’art. 4 del d.lgs. n. 240/2006 (art. 

11 co. 3 n. 6 Circ. Procure) 

 

 

 

F) Criteri generali per l’efficiente utilizzo delle risorse umane, finanziarie e tecnologiche 

anche per garantire un adeguato accesso dei magistrati dell’ufficio alle banche dati rilevanti 

per lo svolgimento delle indagini. (art. 11 co. 3 n. 23 Circ. Procure) 

Nelle determinazioni sull’impiego del personale amministrativo e sull’utilizzo delle risorse tecnologiche e 

finanziarie, il procuratore della Repubblica:  
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a) provvede a programmare l’impiego del personale amministrativo e la gestione delle risorse finanziarie e 

tecnologiche dell’ufficio, coerentemente con l’analisi dei carichi di lavoro e con i criteri di priorità nella trattazione 

dei procedimenti eventualmente fissati, in collaborazione con la dirigenza amministrativa nel rispetto dei ruoli e 

delle competenze stabilite dalla legge;  

b) promuove la diffusione delle innovazioni informatiche, garantendo collaborazione ai Mag.rif. dell’ufficio ed al 

R.I.D. del distretto;  

c) assicura la distribuzione periodica delle statistiche dell’ufficio, anche comparate, a tutti i magistrati;  

d) cura la promozione e la diffusione delle buone prassi di organizzazione, nel rispetto delle delibere consiliari in 

materia. (art. 28 Circ. Procure) 

 

 

 

G) Criteri generali ai quali i magistrati addetti all'ufficio devono attenersi nell'impiego della 

polizia giudiziaria, nell'uso delle risorse tecnologiche assegnate e nella utilizzazione delle 

risorse finanziarie delle quali l'ufficio può disporre. (art. 11 co. 4 n. 4 Circ. Procure)  

 

 
 

 

H) Protocolli investigativi interni in relazione a settori omogenei di procedimenti 

eventualmente anche con l’indicazione degli atti di indagine che si ritiene utile siano svolti 

direttamente dai magistrati addetti all’ufficio. (art. 11 co. 4 n. 3 Circ. Procure)  

 

 
 

 

 

I) Criteri generali di funzionamento dell’unità organizzativa deputata all’attività di 

intercettazione e le modalità di accesso e di funzionamento dell’archivio digitale. (art. 11 co. 4 

n. 1 Circ. Procure)  

 

 
 

 

L) Procedimento di esercizio delle funzioni di assenso sulle misure cautelari (art. 11 co. 3 n. 19 

Circ. Procure) 

Disciplina delle modalità di manifestazione dell’assenso obbligatorio nei casi indicati ai commi 1 e 2 dell’art. 3 del 

D. Lgs. n. 106/2006 in tema di misure cautelari, anche al fine di salvaguardare l’esigenza di speditezza del 

procedimento.  

Eventuale individuazione delle ipotesi di richiesta di misura cautelare reale sottratte a tale obbligo (art. 3, comma 3, 

D. Lgs. n. 106/2006).   

Nei casi di eventuale competenza delegata o di formazione differita dell’assenso, definizione del procedimento di 

formulazione dell’assenso e le regole per la risoluzione di eventuali contrasti. In tali casi il procedimento dovrà 

comunque essere definito con decreto motivato adottato dal Procuratore della Repubblica, sentito il magistrato titolare 

del procedimento. (art. 19 Circ. Procure) 

 

 

 

 [contenuto facoltativo] 

[contenuto facoltativo] 

 [contenuto facoltativo] 



20 
 

M) Visti informativi (art. 11 co. 3 n. 20 Circ. Procure) 

Il procuratore della Repubblica, al fine di garantire il corretto, puntuale ed uniforme esercizio dell’azione penale, può 

prevedere nel progetto organizzativo che determinati atti o categorie di atti posti in essere dai sostituti siano a lui, 

ovvero ad un procuratore aggiunto, preventivamente trasmessi per l’apposizione del “visto”.   

Il “visto” ha funzione conoscitiva in ordine alla esatta applicazione, da parte dei sostituti, dei principi definiti in via 

generale e dei criteri specificati nell’atto di assegnazione di cui all’art. 2, comma 2, D. Lgs. n. 106/2006 finalizzata 

anche a favorire l’interlocuzione tra il sostituto, il procuratore aggiunto ed il procuratore della Repubblica 
 

1. Categorie di atti che devono preventivamente essere trasmessi al procuratore per l’apposizione 

del visto: (Spuntare la casella corrispondente agli atti per i quali è richiesto il visto) 

 

☐ Atti di conclusione delle indagini preliminari ex art 415 bis c.p.p.: 

 ☐  tutti; 

 ☐ seguenti categorie di reato:  
Indicare nello specifico le categorie di reati.   

 

 

☐ Atti definitori del procedimento, ovvero atti di esercizio dell’azione penale nelle forme di cui 

all’art. 407 bis c.p.p.: 

 ☐  tutti; 

 ☐ seguenti categorie di reato:  
Indicare nello specifico le categorie di reati.   

 

 

 ☐ Richieste di archiviazione;  

 ☐  tutti; 

 ☐ seguenti categorie di reato:  
Indicare nello specifico le categorie di reati.   

 

 

☐ Atti che comportino rilevanti impegni di spesa;  
Indicare nello specifico le tipologie di atti.   

 

 

☐ Prime richieste di autorizzazione per l’attività di intercettazione;  

 

☐ Decreti di perquisizione presso studi legali, istituzioni pubbliche o nei confronti di determinate 

categorie di pubblici ufficiali;  
Indicare nello specifico le categorie di pubblici ufficiali. 

  

 

☐ Modifica e aggiornamento delle iscrizioni con passaggio a mod. 44 ignoti o a mod.21 noti o 

iscrizione di nuovi indagati in procedimento già assegnato, ove espressamente previsto nel progetto 

organizzativo;  

 

☐ Iscrizioni di ulteriori reati a carico degli indagati già iscritti e al di fuori delle ipotesi di cui 

all’art. 12 c.p.p. lettera b); 

 

☐ Impugnazioni: 
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 ☐ avverso sentenze; 

 ☐ avverso ordinanze. 

 

N) Comunicazioni (art. 11 co. 3 n. 20 Circ. Procure) 

Al fine di garantire il corretto, puntuale ed uniforme esercizio dell’azione penale, indicazione (facoltativa) degli atti 

posti in essere dai sostituti, non compresi nell’elenco di cui all’art. 20, che devono essere comunicati al procuratore 

della Repubblica ovvero ad un procuratore aggiunto successivamente al loro compimento e anche per le vie brevi. 

(art. 21 Circ. Procure) 

 

 

 

O) Altri oneri informativi (art. 11 co. 3 n. 20 Circ. Procure) 

Il procuratore della Repubblica e il procuratore aggiunto nell’ambito del gruppo da lui coordinato, al fine di 

garantire il corretto, puntuale ed uniforme esercizio dell’azione penale, possono, inoltre, individuare al momento 

dell’assegnazione o in un momento successivo, i procedimenti per i quali è opportuna una periodica interlocuzione 

informativa con il magistrato assegnatario sullo sviluppo delle indagini. (art. 22 Circ. Procure) 

 

 

 

P) Criteri e modalità di revoca dell’assegnazione dei procedimenti. (art. 11 co. 3 n. 15 Circ. 

Procure) 

I criteri e le modalità di revoca sono determinati nel rispetto di quanto previsto dall’art. 2 della Circ. Procure. 

 

 

 

Q) Criteri generali per l’individuazione del magistrato designato a svolgere funzioni di 

pubblico ministero nell’udienza penale. (art. 11 co. 3 n. 26 Circ. Procure) 

I criteri devono essere determinati curando, ove possibile, che sia garantito il principio della continuità di 

trattazione tra la fase delle indagini preliminari e le fasi successive 

 

 

 

R) Previsioni relative al rispetto del termine massimo di permanenza nell’incarico presso lo 

stesso ufficio. (art. 11 co. 3 n. 22 Circ. Procure)  

Tali previsioni devono rispettare quanto previsto dal regolamento di cui alla delibera del 13.03.2008 e successive 

modifiche, nonché dall’art. 10 commi 3 e 4 della Circolare.  

 

 

 

S) Previsioni relative alle modalità di comunicazione delle notizie di reato al procuratore 

generale presso la Corte d’Appello prevista dall’art. 127 disp. att. c.p.p. (art. 11 co. 4 n. 5 Circ. 

Procure)  

 

 
 

 

 [contenuto facoltativo] 
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V. CRITERI DI PRIORITÀ 

A) Criteri di priorità finalizzati a selezionare le notizie di reato da trattare con precedenza 

rispetto alle altre.  (art. 4 co. 1 Circ. Procure) 

I criteri di priorità sono definiti, anche nell’ambito dei criteri generali eventualmente indicati dal Parlamento con 

legge, tenendo conto del numero degli affari da trattare, della specifica realtà criminale e territoriale, nonché 

dell’utilizzo efficiente delle risorse tecnologiche, umane e finanziarie disponibili. I criteri di priorità devono in ogni 

caso assicurare:  

a) precedenza assoluta alla trattazione dei procedimenti previsti dall’art 132 bis disp. att. c.p.p.; 

b) precedenza assoluta alle richieste di misure cautelari personali per i reati indicati all’art 132 bis comma 1 lett. a) 

bis disp. att. c.p.p.. 

 

 

 

1. Analisi dei flussi e delle pendenze dei procedimenti relativi al precedente biennio, anche 

avvalendosi della Commissione Flussi istituita presso il Consiglio giudiziario della Corte 

d’Appello. (art. 4 co. 2 lett. a Circ. Procure) 

 

 

 

 

2. Obiettivi di efficienza che l’ufficio intende perseguire. (art. 4 co. 2 lett. b Circ. Procure) 

 

 

 

 

B) Provvedimenti organizzativi necessari per assicurare la rapida definizione degli affari per i 

quali è prevista la trattazione prioritaria. (art. 4 co. 4 Circ. Procure) 
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VI. RAPPORTI DELL’UFFICIO 

 

A) Misure organizzative funzionali a garantire (art. 3 co.1 Circ. Procure):  

1. Gestione dei rapporti con la polizia giudiziaria e il personale amministrativo; 

 

 

 

 

2. Mantenimento delle necessarie interlocuzioni con il presidente del Tribunale;  

 

 

 

 

3. Necessarie interlocuzioni con l’avvocatura e le altre istituzioni interessate dall’attività 

dell’ufficio.  

 

 

 

 

B) Modalità̀ per una costante interlocuzione dell’ufficio con la Procura presso il Tribunale per 

i minorenni sia in materia penale che in materia civile. (art. 11 co. 3 n. 8 Circ. Procure) 
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VII. DIREZIONE DISTRETTUALE ANTIMAFIA 

 

A) Criteri per il funzionamento e l’assegnazione dei procedimenti della Direzione Distrettuale 

Antimafia e Antiterrorismo, nonché, se attribuiti ad altre articolazioni dell’ufficio, dei 

procedimenti in materia di delitti di terrorismo e di quelli di cui all’art. 371-bis, comma 4-bis, 

c.p.p. (solo per le Procure Distrettuali). (art. 11 co. 3 n. 21 Circ. Procure) 

I criteri sono determinati nel rispetto della specifica disciplina primaria e, rispettivamente, della parte VI della 

Circolare sull’organizzazione degli uffici di Procura e della vigente risoluzione in materia di antiterrorismo. 

Ai magistrati della D.D.A non possono essere assegnati affari diversi da quelli per i reati di cui all’art. 51, comma 3 

bis, c.p.p., salva possibilità di deroga con provvedimento adeguatamente motivato. (art. 30 co. 5 Circ. Procure) 

 

 

B) Magistrati assegnati alla D.D.A. (art. 30 Circ. Procure) 

- Numero e nominativo dei magistrati assegnati alla D.D.A. con indicazione degli estremi del 

relativo decreto di designazione.  
Il numero dei sostituti chiamati a farne parte è, di regola, determinato tra un quinto e un quarto dei sostituti in organico 

presso la procura distrettuale, salvo motivata deroga in aumento o in diminuzione. 

 

 

 

Magistrato assegnato alla D.D.A. Estremi del decreto di designazione 

  

  

 

C) Unità competente in materia di antiterrorismo (art. 30 co. 6 Circ. Procure) 

- Precisazione della natura dell’unità (articolazione interna alla D.D.A. o sezione autonoma) e 

ragioni della scelta organizzativa adottata. 
 

 

 

 

D) Struttura della D.D.A.  

1. Direzione della D.D.A. (art. 34 Circ. Procure) 
Il procuratore della Repubblica è preposto all’attività della D.D.A. costituita presso il suo ufficio. Egli può delegare 

le predette funzioni ad uno o più procuratori aggiunti e, in ipotesi di mancanza del procuratore aggiunto, o per 

eccezionali esigenze, adeguatamente motivate nel provvedimento di delega, ad altro magistrato dell’ufficio; la delega 

non può essere limitata quanto all’oggetto. Quando vi siano in organico più Procuratori aggiunti il procuratore della 

Repubblica procede ad interpello. 

 

 

 

 

2.  Eventuale articolazione in più unità di lavoro e indicazione dei procuratori aggiunti cui è affidata 

la relativa direzione e coordinamento delle indagini (art. 32 Circ. Procure) 
 Al procedimento per la designazione dei procuratori aggiunti alla D.D.A., si applicano gli artt. 9, comma 5, e 31, 

commi 2, 3 e 4 della circolare. Per la valutazione delle “specifiche attitudini” indicate dall’art. 31, comma 3, si 
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attribuisce speciale rilievo all’esperienza maturata dal magistrato nel decennio precedente come componente della 

Direzione Nazionale Antimafia e antiterrorismo ovvero, come componente della Direzione distrettuale antimafia, 

presso la medesima o diversa Procura della Repubblica. 

 

 

 

3. Funzioni di direzione e coordinamento delegate ai procuratori aggiunti (art. 32 Circ. Procure) 
 Qualora il procuratore della Repubblica trattenga per sé le funzioni di direzione, i procuratori aggiunti, ove designati 

a far parte della D.D.A., svolgono comunque funzioni di collaborazione con quest’ultimo ai fini della direzione e del 

coordinamento delle indagini nelle unità di lavoro in cui è articolata la D.D.A. e alle quali sono assegnati.  

Nello svolgimento delle funzioni di collaborazione loro attribuite, i procuratori aggiunti, in particolare, potranno 

essere delegati dal procuratore della Repubblica a: 

a) verificare la puntuale esecuzione, nell’ambito dell’unica o delle più unità di lavoro nelle quali sono inseriti, delle 

direttive impartite dal procuratore della Repubblica per il coordinamento delle investigazioni e l’impiego della polizia 

giudiziaria, assicurare, anche ai fini di cui all’art. 117, comma 2-bis, c.p.p., la completezza e la tempestività 

dell’informazione reciproca sull’andamento delle indagini tra i magistrati addetti alla D.D.A., provvedendo, a tal fine, 

a segnalare al procuratore della Repubblica eventuali disfunzioni e inconvenienti per l’adozione degli opportuni 

provvedimenti organizzativi;  

b) designare i magistrati che, all’interno dell’unità o delle più unità nelle quali sono inseriti, debbano occuparsi dei 

procedimenti secondo i criteri generali di organizzazione dell’ufficio adottati ai sensi del D. Lgs. n. 106/2006, come 

da ultimo modificato dalla l. n. 71/2022, nonché delle disposizioni previste dagli articoli da 15 a 27;  

c) procedere, sempre secondo i criteri generali di organizzazione dell’ufficio, ad eventuali co-assegnazioni solo in 

relazione ai magistrati facenti parte della loro (o delle loro) unità ed informare il procuratore della Repubblica della 

eventuale necessità di co-assegnazione anche con altri magistrati;  

d) riferire al procuratore della Repubblica sui procedimenti per i quali è previsto che i sostituti assegnatari informino 

il procuratore aggiunto;  

e) dare, per delega del procuratore della Repubblica, l’assenso e, sempre per delega, apporre il “visto”, in conformità 

ai criteri generali di organizzazione dell’ufficio e degli artt. 19 e 20, sui provvedimenti dei sostituti addetti all’unità 

(o alle unità) in cui, quali procuratori aggiunti, sono inseriti;  

f) assicurare uniformità d’indirizzo nella conduzione delle indagini, promuovendo a tale scopo riunioni periodiche tra 

i magistrati addetti all’unità (o alle unità) in cui essi sono inseriti.  

 

 

 

E) Assegnazione degli affari (art. 36 Circ. Procure) 

- Criteri di co-assegnazione dei procedimenti 
La co-assegnazione deve avere riguardo alla necessità di disporre, nella trattazione del procedimento, di specifiche 

professionalità ulteriori e diverse rispetto a quelle proprie dei magistrati della D.D.A., ovvero di far fronte all’esigenza 

di un’equa ripartizione del carico di lavoro o, ancora, di non disperdere le conoscenze del magistrato che abbia 

avviato le indagini nell’ambito di diversa sezione dell’ufficio. Nella co-assegnazione dei procedimenti il Procuratore 

della Repubblica ha cura di valorizzare le specifiche professionalità ed attitudini dei magistrati dell’ufficio e, al tempo 

stesso, di assicurare agli stessi pari opportunità di accesso. 
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VIII. FUNZIONI PARTICOLARI ED ESONERI 

A) Esoneri  

- Indicazione dei magistrati in servizio nell’ufficio che usufruiscono di esoneri parziali o totali dal 

lavoro, con specificazione della unità organizzativa cui risulti assegnato il magistrato, nonché della 

percentuale dell’esonero e delle sue modalità di realizzazione. (art. 63 Circ. Procure) 
Gli esoneri non sono cumulabili e, quando ricorrono le condizioni per il riconoscimento di più esoneri, si applica 

esclusivamente quello che prevede la maggiore percentuale. 
 

 

Magistrato Unità 

organizzativa di 

assegnazione 

Titolo per 

l’esonero 

Percentuale 

di esonero 

Modalità di 

realizzazione 

     

     

     

 

B) Funzioni assegnate ai magistrati 

1. Indicazione dei magistrati ai quali sono state assegnate le funzioni di referente informatico (RID) 

e di magistrato di riferimento per l’informatica (MAGRIF), con indicazione dell’eventuale 

riduzione dal lavoro ordinario. (art. 65 Circ. Procure) 
La riduzione dal lavoro ordinario può consistere anche nell’esenzione da specifiche attività, così come previsto 

dall’articolo 6 della circolare in materia (delibera del Consiglio del 6 novembre 2019) e può essere rivalutata 

annualmente, in diminuzione o in aumento, in ragione della concreta situazione dell’ufficio e dell’attività svolta. 

 

 

 

2. Indicazione dei magistrati ai quali sono state assegnate le funzioni di referente per la formazione, 

precisando se il referente abbia a disposizione una struttura organizzativa, e da quali risorse, 

materiali e umane sia composta.  Indicazione dell’esonero di cui usufruisce il referente per la 

formazione. (artt. 66, 67 e 68 Circ. Procure) 
L’esonero tiene conto dell’ampiezza del distretto e può consistere in una percentuale non inferiore al 10% e non 

superiore al 25% del carico di lavoro.  La misura dell’esonero può essere rivalutata annualmente, in diminuzione o 

in aumento, in ragione della concreta situazione dell’ufficio e dell’attività svolta. 

 

 

 

3. Indicazione dei magistrati che siano stati designati dal CSM quali componente della Struttura 

tecnica dell’organizzazione (Sto), le funzioni giudiziarie che svolgono, la misura dell’esonero 

dall’attività giudiziaria ordinaria. (artt. 69 e 70 Circ. Procure) 
La misura dell’effettivo esonero parziale dall’attività giudiziaria ordinaria è stabilita nel 40%, e non è rinunciabile.   

 

 

 

4. Indicazione dei magistrati eletti al Consiglio giudiziario o al Consiglio direttivo della Corte di 

cassazione, le funzioni giudiziarie che svolgono nonché la misura dell’effettivo esonero parziale 

dall’attività giudiziaria ordinaria. (artt. 71 e 72 Circ. Procure) 
I componenti eletti del Consiglio giudiziario o del Consiglio direttivo della Corte di cassazione, che ricoprano 

incarichi direttivi o semidirettivi, non possono usufruire dell’esonero parziale dall’attività giudiziaria ordinaria.  
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La misura dell’esonero che può essere riconosciuta ai magistrati eletti al Consiglio giudiziario o al Consiglio 

direttivo della Corte di cassazione è regolata come segue: 

a) esonero del 20% per i componenti elettivi nei distretti con meno di 150 magistrati togati in pianta organica; 

b) esonero dal 20% al 30% per i componenti elettivi nei distretti con pianta organica compresa tra 151 e 250 

magistrati togati; 

c) esonero dal 30% al 40% per i componenti elettivi nei distretti con pianta organica compresa tra 251 e 500 

magistrati togati; 

d) esonero dal 40% al 50% per i componenti elettivi nei distretti con più di 500 magistrati togati in pianta organica; 

e) esonero dal 20% al 40% per il Consiglio direttivo della Corte di cassazione. 

L’esonero non è rinunciabile. 
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IX. BENESSERE ORGANIZZATIVO E TUTELA DELLA GENITORIALITÀ 

 

A) Modalità con cui si è data attuazione alle disposizioni sul benessere organizzativo e sulla 

tutela della genitorialità di cui agli articoli 73 ss. della circolare. 
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ALLEGATI 

 

A) Contributo del Presidente del Tribunale. (art. 12 co. 5 Circ. Procure) 
Se il contributo è stato fornito nel corso si apposita riunione, allegarne il verbale.  

 

B) Contributo del procuratore generale presso la Corte d’Appello (art. 12 co. 6 Circ. Procure) 
Se il contributo è stato fornito nel corso si apposita riunione, allegarne il verbale. 

 

C) Osservazioni proposte dai magistrati dell’ufficio (se presentate) e relative controdeduzioni del 

procuratore della Repubblica. (art. 12 co. 9 Circ. Procure) 

 

 
 


